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Politica 
s n a a s s o s m 

Il presidente della Camera parla degli incidenti 
dei giorni scorsi e del voto di ieri per le autorizzazioni 
«La Camera ha mostrato di comprendere bene il sentimento 
di tanta parte dell'opinione pubblica» 

Venerdì 
19marao 1993 

«Questo Parlamento non è finito» 
Napolitano: «Ferma reazione contro chi viola le regole» 
Guiderebbe un governo «istituzionale»? Il presidente 
della Camera, Giorgio Napolitano, risponde dicen
dosi «convinto» dell'impegno che ha già oggi: «Mi 
sento a mio agio in questo ruolo». Napolitano giudi- '•• 
ca «indice di, grave irresponsabilità» i tentativi di • 
«chiamare in causa obliquamente e pesantemente» 
Scalfaro in Tangentopoli. Sulla gazzarra alle Came
re dice: «Comportamenti senza precedenti». 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Prendente, vor
rei tornare «agli incidenti In 
aste di martedì MONO. Ld 
ha Ila detto: voltiamo pagi
na. Ma che c o n penta *U ac
caduto? Una sceneggiata a 
poro beneficio delle tv? Oon 
veto e proprio tentativo di 
bloccare la fanzkmalità del
l'aula? 

lo credo di avere dato il sen
so della gravità di quegli inci
denti e di quei comporta
menti sia attraverso le deci
sioni che ho assunto mentre 
presiedevo sia attraverso la 
posizione e la proposta che 
ho portato in ufficio di presi
denza in riferimento all'on. 
Orsenigo. Ho voluto peraltro 
rispondere ai giornalisti nel 
corso dell'incontro, il giorno 
seguente, con il presidente 
del Bundestag, per restituire 
l'immagine di un Parlamento 
che nonostante queste ten
sioni riesce a portare avanti il 
suo impegno in modo signifi
cativo. • Quindi: nessuna 
sdrammatizzazione dei fatti 
di martedì, sui quali, anzi 
conviene ulteriormente riflet
tere) e però,anche,rinnovato 
invito, a uno sforzo di atten-
Wj^yersotuKQ.que/.ctìe ac
cade giorno per giorno, setti
mana per settimana in Parla
mento. SI ha l'impressione 
che faccia notizia .soltanto 
l'incidente, qualsiasi inciden
te: una voltala mancanza del 
numero legale, un' altra volta 
la scarsa partecipazione a un 
dibattito in assemblea, e infi
ne lo scontro. No. non si può 
rappresentare cosi la vita del
le Camere. :.,:...:.;;. 

Ma che cosa ha pensato 
quando ha visto penzolare 
quel cappio, che cosa ha 
provato? E che cosa rap
presenta per lei, che ha 
mia lans^ilsstina esperien
za parlamentare, 11 latto 
che neU'aoia si sia arrivati 
a questo? •»< ;:;;*:.>. ,-.-%;;^.-

lo sono sempre impegnato,' 
come presidente della Ca
mera, a non nutrire pregiudi
zi verso nessun gruppo politi
co, e anche a non dare giudi
zi sommari su alcun gruppo 
politico. Quindi ' considero 
persino mio dovere, per po
ter esercitare nel modo mi
gliore la funzione che mi è 
stata affidata; valutare cia
scun episodio in se, sotto il 
profilo innanzitutto, della re
sponsabilità: capire quando 
c'è stata una responsabilità 
puramente personale, o di 
un certo numero di deputati, 
e quando invece si può par
lare di una responsabilità 
collettiva, d'un intero gruppo 

parlamentare, quindi di una 
vera e propna posizione che 

, • si porta avanti in Parlamento. 
• Ma è certo che abbiamo assi-
' •' stito a comportamenti senza 
^precedenti. ;„•''•.•,,',. 
.' ;. C'è chi ha ricordato 1 tu-
. ;. mulfl In aula durante I pri

mi armi Cinquanta... -
Pur non essendo stato io de
putato nella prima legislatu-

,' ra, 1948-53, so bene che in 
: quegli anni vi furono scontri 
' • in aula, incidenti gravi, e vi 
.'furono anche momenti di 

dura e infiammata protesta 
V da parte dei gruppi di oppo-
• sizione. Tuttavia ritengo che 

sarebbe assurdo non tenere 
conto di quale fosse lo stato 
e il clima del paese in quel-

•:'•• l'epoca. Si era in una fase di 
scontro . frontale sul * piano 

• :, politico e sul piano sociale, 
•. sul piano intemo e sul piano 
; • internazionale, " e - tuttavia 
' . nemmeno allora la protesta 
•ir assunse le forme che tende 
' 'li ad assumere ora. f -,.• f . ••.•'.>•-
,V; Altri hanno ricordato le 
.: . asprezze del conflitto sul 

decreto per la scala mobi
le, o d 1984. Anche end, 
nessun parallelo posslbl-

'" A quel tempo ero presidente 
' d e l gruppo del Pei, e certa

mente fummo impegnati in 
:•', una battaglia che ebbe carat

teri dichiaratamente ostru
zionistici. Ma non c'è para
gone tra la misura di cui an-

•; che in quell'occasione si die-
• de prova, nello stesso ricorso 

a strumenti ostruzionistici 
-. consentiti dal regolamento, e 

la frequenza e la mancanza 
di ogni senso del limite che 

; stanno acquistando certe tat-
: fiche ostruzionistiche oggi. 

' Qua! è per lei l'aspetto più 
•.••',: preoccupante, che.più in-

••.';• , duce a riflettere sulle vi
cende di questi giorni? :: 

•; C'è da chiedersi che cosa si-
'•:'- gnifichi questo andare oltre 
!•'. ogni limite della denuncia e 
' della polemica, che cosa si-

: gnifichi violare ogni regola di 
' tolleranza. Non è ammissibi

le che si instauri una pratica 
!••'• per cui dèlie minoranze -
• fossero pure queste mino-
'*: ranze :. rappresentative • del 
• 50%meno uno dell'assem-
. blea e fra loro solidali, e ciò 

A non è -tentino di impedire al 
' governo espresso dalla mag-
•" gioranza e a chi lo presiede 
••• di esporrete proprie ragioni, 
'.: di sostenerle in Parlamento. 
" Credo che questo sia un 

aspetto molto inquietante, e 
che richiede la più ferma rea
zione. E c'è un altro aspetto 

Aspetti inquietanti 
nei tumulti in aula 
Io presidente del Consiglio? 
Non prendo in considerazione 
ipotesi su un futuro governo 
Ho un impegno verso la Camera 
e anche verso il Paese 
Piena solidarietà a Scalfaro 
Grave irresponsabilità 
far circolare insinuazioni • • 

molto inquietante. 
Ce lo racconti. 

È quello della offesa alla di
gnità del Parlamento, e del
l'impedimento alla funziona
lità delle Camere, in funzione 
d'un giudizio che vorrebbe 
essere liquidatono nei con
fronti di questo Parlamento, 
nei confronti degli eletti del 5 
apnle, e in ultima istanza pe
rò nei confronti della istitu
zione. , * 

Dietro la gazzarra proba
bilmente c'era appunto la 
volontà di - accreditare 

un'Immagine detta Came
ra come organismo dele
gittimato, che non rappre
senta più l'Italia per dò 
che è e d ò che vuole. Lei 
ha più volte sostenuto che 
questo non è vero, che li 
Parlamento è pienamente 
legittimato. Ma non avver
te l'affanno nel rapporto 
fra il Parlamento, le forze 
politiche e certi travagli 
che angustiano il paese, 
come Tangentopoli? Lo di
co anche se proprio oggi 
la Camera ha concesso al
cune autorizzazioni a pro

cedere - diciamo cosi -
«prestigiose»... 

Non è che si dovesse atten
dere questo giorno per dire 
che il Parlamento si sta muo
vendo con molta severità sul
la questione delle inchieste 
giudiziarie, dimostrando cosi 
di essere ben sensibile alle 
inquietudini e alle sollecita
zioni del paese. La Camera 
ha già concesso, e parlo di 
deliberazioni ••• d'assemblea, 
65 autorizzazioni a procede
re: e si dimentica che sono 
state concesse da settimane 
e da mesi autorizzazioni a 
procedere nei confronti di 
esponenti di primo piano di 
diversl'paftiti'e di ex ministri. 
Io credo che si di là di tutto 
quellcrcheva-detto'sulla "ne
cessità di distinguere fra le 
diverse fattispecie di reato 
che vengono evocate in que
ste domande di autorizzazio
ne a procedere, al di là della 
necessità di distinguere fra 
domande che talvolta ap
paiono formulate in modo 
inaccettabile (e che quindi 

vengono anche restituite al-
l'autontà giudiziaria con un -
voto della Camera) e do-

. mande invece fondate su in- ' 
:, dagini accurate, al di là di hit-
• te queste distinzioni, ripeto, , 
la cosa più importante mi pa- : 
re la rapidità con cui il Parla
mento, dal mese di luglio ' 

' dello scorso anno ad oggi, ha • 
i mostrato :di / comprendere ' ' 
'..bene il sentimento di tanta ' 
'• parte dell'opinione pubblica iS 
: che chiede che si proceda _• 
• : anche nei confronti dei par- ; 

•\ lamentati, che si faccia giù- ' 
•h stizia, che non ci si fermi d i , 
:" fronte all'immunità concepì- ;; 
' ' ta come scudo, come baluar- : 

f dor y ,r\ '^ ...,;:V ;V." C V 
•.. A Le,autodzzaztoni per..Dei 

• Lorenzo, Di Donato e Vito;. 
':';''. sono state precedute da j 
;;:;" una discussione anche tee-
•1 nlca, e motto accesa, per- ' 
': che II reato «voto di sesm- '? 
•'> Mo» ti controverso. Ld co-,' 
'" me ha giudicato 11 dibatti

to? 

Quando constato il modo in 

Colombo: necessaria 
la soluzione politica 
• • TORINO «Se una notizia impone un'indagine, l'indagine va 
fatta, se non l'impone, non va fatta. La mia speranza è che si arri
vi a recuperare equilibrio e armonia tra i vari aspetti dello Stato». 
A parlare cosi è il giudice Gherardo Colombo che. intervenendo 
a un dibattito sull'inchiesta «Mani pulite» - presente anche il giuri
sta Gustavo Zagrebelski - organizzato dal torinese «Movimento 
per la giustizia», ha «confessato» la sua speranza nella possibilità 
che la magistratura tomi alla normalità. Ad essere, cioè, «uno di 
quegli aspetti attraverso il quale si regola il vivere civile di tutti i 
giorni, quando alla gente non importava nulla di quel che faceva
no i magistrati» perché vorrebbe dire che «si sta meglio perché le 
deviazioni sono poche». ••••••J--•.-,--• • :-/.;.^..;„..-.,.-'- •<•• 

Il Pm di Tangentopoli (parola dà lui mai pronunciata) ha af- * 
fermato inoltre di vivere l'indagine «Mani pulite» con un «disagio 
notevolissimo», sostenendo che «quando c'è una forte sovrappo- " 
sizione del potére della magistratura significa che l'equilibrio con 
il potere politico è rotto» e rilanciando la necessità di una «solu- -
zionepolitica». ,f •. . ,*. v 

Il giudice 
Gherardo 
Colombo; 
malto, 
il presidente 
della 
Camera -
Giorgio • 
Napolitano 

cui s'è risolto il caso dei tre 
deputati indagati per voto di 
scambio, debbo dire che, da
ta anche la complessità dal 
punto di vista giuridico di 
questa questione, la Camera 
ha dato prova di non comu
ne serietà e rigore, lo ho 
ascoltato degli interventi mi
surati e problematici in un 
clima di grande attenzione; e 
ho visto anche deputati che 
sostenevano tesi diverse ma 
si davano atto reciprocamen
te della consistenza e della 
onestà degli argomenti por
tati. Non è un Parlamento fi
nito, o sordo, un Parlamento 
che si conduce come si è 
condotto oggi. Perfino indi
pendentemente -da quello 
che poi è stato il risultato 
d'un voto cosi contrastato: jn, 

Che cosa pensa dd ricor
renti attacchi al presidente 
Scalfaro? SI va dalle accu
se politiche dd senatori a 

- vitaCosstgaeAndreottlal-
. le vod insistenti sul fatto 

che fl nome di Scalfaro sa
rebbe od verbali di Tan-

- gentopoU. Tanto che sta-
.- mani il procuratore Bor-
'. renihasmendtoievocL.. -• 
Colgo l'occasione innanzitut-

I to per esprimere la mia piena 
' solidarietà e il mio altissimo 
: apprezzamento per il Presi
dente della Repubblica, per il 
modo in cui sta svolgendo la 
sua funzione, che davvero in 
questo momento si può dire 
cruciale, nel • rapporto < col 
paese, e nel rapporto con le 
istituzioni. Il Presidente della 
Repubblica è stato e resta 
uno dei più-convinti assertori' 
della centralità del • Parla"-" 
mento, e vediamo, ioe il cot»-
lega Spadolini, come grazie 
a questa sua convinzione egli 
ci assista e ci conforti anche 
nel nostro imopegno a diri
gere nel modo migliore il la
voro delle due Camere. Le in
sinuazioni che si sono fatte 
circolare sul conto dei capo 
dello Stato appartengono ve
ramente ad una zona di 
inammissibile -malcostume, 
politico e giornalistico. Il fat
to che oggi si chiami in causa 
obliquamente - e pesante
mente il capo dello Stato -
punto di riferimento ricono
sciuto e prezioso per il rap
porto di fiducia fra cittadini e 
sistema democratico - è in
dice davvero di grave irre
sponsabilità, li!'- •.,'.;.„«,'..,. ;.":; > t; t. 

SI parla di un governo «istt-
tirrioMlr» dopo i referen
dum. Lo guiderebbe? '.:;•';• 

lo non posso prendere in 
considerazione nessuna ipo
tesi relativa allo svolgimento 
della situazione politica e di 
governo in Italia. Per quel 
che mi riguarda, sono molto 
convinto della necessità di 
non venir meno all'impegno 
che ho preso con i deputati 
che mi hanno eletto presi
dente della Camera, e all'im
pegno che ho preso verso 
tutta questa Camera e •• in 
qualche modo verso il paese. 
Nonostante le gravi tensioni 
e difficoltà nell'esercizio del
la mia funzione, mi sento a 
mio agio in questo ruolo 

Governo in minoranza: 196 no e 192 sì. Negati i presupposti di necessità e urgenza. Defezioni nella maggioranza 
Infuriati Bianco e Merloni, il «Popolo» pubblicherà oggi i nomi dei de assenti: tra gli altri De Mita, Segni, Pomicino, Sbardella 

Montecitorio boccia di nuovo il decreto sugli appalti 
Montecitorio dice no al governo, con 196 voti con
trari e 192 favorevoli nega i presupposti di costitu
zionalità al decreto sugli appalti. A «condannare» il 
governo, non solo le opposizioni, ma anche assen
ze e defezioni della maggioranza.-Sei dee due so
cialisti hanno votato contro, all'appello sono man
cati 50 de. Tra gli assenti anche De Mita, Segni, Po
micino, Misasi, Mastella, Sbardella... 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Non passa il decre- - commissione Affari costituzio-
to «satvaimprese» del governo, nali. A "Condannare» il decre-
per la Camera non è né «ur- > to, non solo il voto contrano 

fette» né «necessario». Con ' delle opposizioni (Pds, Rlfon-
96 no, 192 si e quattro astenu- • '. dazione. Msi, Lega, verdi e Fe

ti l'aula di Montecitorio, ieri 
mattina, ha bocciato il provve
dimento-ritenendolo incostitu
zionale. Già la scorsa settima
na I requisiti di «necessità e ur
genza» erano stati negati dalla 

deralisti), ma anche le assen
ze, i voti contrari di sei deputati 
de e due socialisti. Tant'è che il 
voto favorevole del Pri non è ' 
servito a porre rimedio alle de
fezioni della maggioranza. 

Dopo il voto che ha messo , 
sotto il governo e un ministro ; 
de, l'ira di Bianco e Merloni. Il 
capogruppo democristiano, ' 
Gerardo Bianco, • che aveva . 
provato a convincere i dissen
zienti con l'argomento che il -
decreto poteva essere modifi
cato nel merito, li ha tacciati di 
•irresponsabilità». Poi se l'è '• 
presa con chi non c'era. «Era • 
assente il Psdi. e molti sociali- : 
sti, pur essendo presenti, non ' 

" hanno votato in aula. Se nostri -
non avessero votato contro... si } 
sono assunti una responsabili- '•. 
tà, saranno gli elettori a giudi-
carli.. E a scanso di equivoci •: 
Bianco ha inviato l'elenco del ? 
dissenzienti e dei SO assenti de 
al segretario Martinazzoli e al ' 
Popolo che oggi II pubbliche
rà .--.«.•,•.-. .-. -.•;., ,••<.,.A 

Anche il ministro dei Lavori 
pubblici, Francesco Merloni, 

non l'ha presa bene- «Questo è 
un modo qualunquistico di fa- ' 
re politica» ha detto commen- ' 
tando l'esito del voto dell'aula. 
E ribadisce quanto aveva già 
dichiarato all'assemblea: sarà •' 
costretto a bloccare lavori ." 
Anas per 2.000 miliardi, met-•> 
tendo a rischio 30mila posti di • •' 

: lavoro. E secondi i dati fomiti ' 
dal ministro sarebbero 41 i • 
cantieri bloccati per effetto , 
delle indagini. Dati subito con- ' ' 
testati dal deputato verde Sau- • 
ro Turroni che ieri mattina si •':, 
svegliato presto e prima del vo- :•:• 
to in aula ha chiamato rutti i 
comuni interessati. «Ho chie-!; 

sto - ha detto Turroni - se i : 
cantieri erano stati bloccati per 
colpa delle indagini». Il risulta- '< 
to del sondaggio è «no». «1 mo
tivi sono i più diversi - ha con- • 
tinuato - legge Galasso, dilfor- ' 
mità dei lavori rispetto al pro

getto, vincoli archeologici, 
mancanza di valutazione del- •" 
l'impatto ambientale». Al go- •*; 
verno è stato contestato che 
appellandosi alla crisi dell'oc- ."' 
cupazione. in realtà si preoc- ; 
cupa di salvare le imprese. Vi- ' 
to (Lista Pannella): «si permei- *ì 
teva alle imprese coinvolte nel- ;;; 
le inchieste di non essere so- i;; 
spese dall'albo dei costruttori -, 
e di continuare a partecipare a ' 
nuove gare». Magri (Rifonda- ' 
zione): «Il voto dimostra che i < 
provvedimenti di sanatoria per »: 
tangentopoli non passeranno». ' 
Bogi (Pri): «Il voto è un brutto ?\ 
segno che puO sembrare colle- :• 
gato alla volontà di rifarsi per il :' 
mancato decreto sui politici». Il ' 
de D'Onofrio che già in com- •';•; 
missione aveva votato contro, " 
si rallegra che altri de abbiano • 
concorso alla bocciatura del '• 
decreto e chiede che misure 

per la riapertura dei cantien 
siano «contestuali a un segno 
di svolta nel regime degli ap
palti». ••-.-.•• -.. --.. 

Il Pds ha ritenuto del tutto 
«inutile» il decreto e il gruppo, 
in un comunicato, sottolinea 
che per tenere aperti i cantieri 
ci vogliono altri strumenti. Per 
Chicco Testa «la crisi dell'edili
zia è causata dal fatto che tutte 
le irregolarità del sistema sono 
venute a galla» e gli appalti 
Anas sono stati bloccati dallo 
stesso ministro, perché ha tro
vato procedure ampliamente 
irregolari e cioè: affidati a trat
tativa privata addirittura con 
l'invio di un telegramma. 
Adriana Vigneti, relatrice in 
aula, aveva proposto un'altra 
via d'uscita: se il significato del 
decreto vuole essere quello di 
sbloccare i lavon «si sarebbe 

potuto provvedere incidendo 
'" non sulla gestione dell'albo 

':; ma sulla sospensione dei lavo-
y ri». Insomma l'apertura di una 
' . procedura penale da sola au-

1 torizza alla sospensione dal-
' l'albo dell'inquisto non alla so-
• spensione dei lavori in corso. I 

'il provvedimenti che il Pds solle
vi cita al governo devono «mirare 
.' a tutelare gli interessi sociali 

.•'."' coinvolti, senza vanificare la ri-
;•.: forma sugli appalti». .. ,-*.-• < 
;•;; «Una vittoria della richiesta 
';-•• di pulizia e trasparenza che sa-
<l le dal paese» è il commento 
••'_della Legambiente, che aveva 
; " giudicato «un colpo di mano» il 
r) decreto che «legalizzava» pro-
'.', cedure • irregolari. • Diverso il 
« giudiszio di Cisl e Uil che con
s iderano la bocciatura «irre-
f-. sponsabile». mentre per la Cgil 

«bisogna distinguere tra im-
« prenditon e impresa». , 

Civiltà cattolica: 
tangenti, non basta 
la via giudiziaria .. 

ALCESTE SANTINI 

• • 1 CITTÀ DEL VATICANO «Per 
uscire da Tangentopoli si im
pone una soluzione politica 
perchè la via giudiziaria è ne- " 
cessana ma da boia non ba
sta». Lo afferma in un ampio 
editonale Civiltà Cattolica che " 
analizza le cause per cui «l'ille- • 
cito e l'illegale» sono divenuti 
un «costume», una «regola» Le 
inchieste della magistratura -
osserva la nvista - «hanno sol
tanto levato un coperchio, por
tando alla luce solo alcuni casi : 
di corruzione e solo in alcune 
regioni, mentre l'area • della '. 
corruzione amministrativa nel ;' 
nostro Paese si estende capii- ' 
larmente dalle grandi città ai • 
più piccoli comuni». E sarebbe ' 
«un errore pensare che la cor- ; 
ruzione esista soltanto in cam- .-
pò amministrativo o solo negli • 
appalti di opere pubbliche». -
anche se questi aspetti hanno, . 
finora, suscitato «la maggiore ' 
indignazione,» nell'opinione ', 
pubblica». Tra : «soggetti» della -
corruzione, secondo la rivista 
che cita varie ricerche, figura- ! 
no «oltre al politico e il funzio- < 
nario pubblico, il magistrato, ; 
l'impenditore, il libero profes- : 
sionista, il sindacalista e il gior- • 
nalista». Insomma, la comizio-: 

ne non va cercata solo negli ; 
«appalti pubblici», ma anche : 

nei «concorsi a pubblici uffici» 
tanto che «negli ultimi 15 anni, ; 
il 60% degli impiegati è entrato '••, 
nell'amministrazione .- statale. ; 
centrale e periferica, senza ' 
concorso», e nel modo come è -
stato gestito il pubblico denaro ; 
anche nelle università a danno • 
della vera ricerca da cui vengo- ' 
no esclusi tanti giovani, j : - , - - ' 
••. Di fronte ad un fenomeno di ' 
cosi vasta portata, «la questio
ne morale è la questione politi
ca fondamentale» Di qui l'ur

genza di «interventi legislativi 
sia di emergenza sia di lungo 
penodo» per introdurre «mec
canismi oggettivi» che possano 
impedire il ripetersi di «nuovi 
scandali e rubene» nei partili, 
nel pubblico impiego, negli 

, appalti. Va. in sostanza, npen-
Jsato l'ordinamento -statuale 
con nuovi ordini di controllo 
che pongano fine al makrostu- • 
me di leggi, leggine, deroghe 
ed altri provvedimenti perversi. 

" Ma «se non ci sarà una riforma ;V 
- morale del costume pubblico <'• 
e privato, scandali e ruberie r-\ 

* continueranno sia pure sotto ;•'• 
• altre forme». r,. '•.-'•.;,-•: ---!•-

Nell'esortare le forze politi- ; 
che a ripensare se stesse ed a * 

'- rinnovarsi per attuare una vera *•'. 
riforma politica e morale, la ri- '" 
vista rivolge una particolare at- '• 

. tenzione alla De per rilevare ' 
che una sua «spaccatura po-

;. trebbe essere deleteria per una 
: presenza organica ed incisiva 
; dei cattolici nella vita politica» 
:: Ma aggiunge che «se il tentati
vo di rinnovamento radicale 
portato avanti dall'or.. Marti
nazzoli dovesse fallire per l'op-

: posizione dei vecchi gruppi di 
; potere della De. desiderosi di 
, mantenere l'antico potere e di -
: gestire la De secondo i vecchi 
li schemi. Fon. Segni avrebbe " 
. tutto il diritto di dar vita ad un 
' partito nuovo, in opposizione •' 
i ad una De tornata al vecchio ' 
' modo di far politica». È molto 
i significativo che questa tesi, * 
sostenuta da padre Sorge m 
una intervista al nostro gioma- " 

i: le, sia stata fatta propria da O-
oiltù Cattolica le cui bozze ven- • 
gono sempre: riviste dalla Se-

; greteria di Slato. Un segnale di 
' non poco conto nell'attuale ri
mescolamento di carte della 
politica italiana 

Il Pli respinge 
le dimissioni . 
di Altissimo 
• • ROMA. Renato Altissi
mo deve restare al suo posto 
La direzione liberale ha re
spinto le dimissioni del se
gretario all'unanimità. Ma la 
parola definitiva spetterà al 
consiglio nazionale che ha 
eletto Altissimo nel maggio 
91. Ovviamente i- commenti 
sono stati tratti di grande soli
darietà. Per il vicepresidente 
della Camera, Alfredo Bion
di, l'atto dell'ex segretario è 
slato «di correttezza verso il 
partito e verso la pubblica 
opinione. Anche se - ha ag
giunto - non ha commesso 
nulla di cui debba vergognar
si». Come si ricorderà l'avviso 
di garanzia per Altissimo ipo
tizza il reato di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti e corru
zione. -••• •'•-

Il presidente del partito, 
Valerio Zanone, al termine 
della riunione di direzione, 
ha spiegato che il consiglio 
nazionale dovrà fissare an
che la data di convocazione 
del congresso e questo ovvia
mente pone la domanda: per 
la segreteria chi è in corsa? 
Solo Altissimo o anche qual
cun altro? A questa domanda 
Zanone ha risposto che se si 
chiede a qualcuno di ritirare 
le dimissioni è perchè si vuo
le che resti ai suo posto 

Quindi il problema della suc
cessione non è all'ordine del 
giorno. Ma intanto, nono
stante le smentite, è comin
ciato a circolare il nome di 
Marco Pannella, ex liberale. 
E davvero gettonatissimo il -
leader radicale: lo vogliono 
tutti. Nei giorni prima dell'as
semblea nazionale sociali- . 
sta, che doveva eleggere il 
nuovo segretario, ad un certo 
punto comparve anche il suo 
nome, taumaturgicamente. -
Oggi tocca al Pli. E per Pan- -
nella segretario di via Frattina » 
si fa sponsor il consigliere re- ' 
gionale abruzzese Giuseppe 
Benedetto, perchè il leader * 
lui lo vuole estraneo alla ; 
struttura partitica. Questa per 
ora resta soprattutto una pro
vocazione, ma non lutti ne
gano una validità alla propo- . 
sta. Con Benedetto per ora si 
schiera il vicesindaco di Be
nevento, Antonio Maiabco 

Di certo c'è che il prossi
mo sarà un congresso di ri
pensamento sul ruolo che il 
Pli vuole assolvere nelle mu
tate condizioni del i paese. f 

Del resto di congresso di tra
sformazione parlano Zanone 
e il vicesegretario Egidio Ster- ' 
pa, mentre l'altro vkesegre- ; 
tario, Antonio Patuelli, prefe
risce tacere essendo in que
sto momento il reggente del-
I intero partito 

Bomelli smentisce l'Europeo 
«Mai nessun riferimento 
al capo dello Stato ~Z 
nell'inchiesta Mani pulite» 

• • ROMA. Non ha proprio 
nulla a che fare con Tangento
poli. Con nessuna delle tante 
inchieste di «mani pulite». Il 
nome del Presidente della Re
pubblica, insomma, non è mai 
stato tirato fuori. La precisazio
ne è autorevolissima: l'ha fatta 
ieri, il Procuratore di Milano, 
Francesco - Saverio ,» Borrelli. 
Smentendo cosi quello che 
aveva pubblicato l'«Europeo». 
Nell'ultimo numero, il settima
nale, in un articolo dedicato a 
«Tangentopoli», ; scrive cosi: 
«...come politico da mezzo se
colo, anche lui ha il suo tallone 
di Achille. Si sussurra che nei 
verbali di Prada e di Frigerio. ci 
sia l'ammissione di aver versa
to a Scalfaro per le elezioni eu
ropee dell'84 (era capolista 
De per il Nord-Ovest) dei soldi 

" raccolti "con i mezzi usuali"» 
Ieri mattina, la precisazione 

• Il Procuratore della Repubuli-
;- ca di Milano ha scotio un co- -

•'. municato e l'ha fatto diffonde-
.7 re dalle agenzie Dice cosi «In ; 
ì nessun degli atti dell'indagine ' 
"•',' su Tangentopoli, né dell'inda-
:;• gine sull'Assolombarda com-, 
,' pare alcun rifenmenlo. diretto 
' od indiretto, all'attuale Capo 
,: dello Stato. Oscar Luigi Scalfa-
"r ro. La notizia pubblicata dal-
i5' T'Europeo" è perciò destituita 
'Y di ogni fondamento» <( 

La vicenda ha provocato an-
'• che una reazione del ministro 
-', dell'Interno, Nicola Mancino . 
:- Che ha detto: «Penso che pri

ma di azzardare ipotesi come 
• queste, qualche giornalista de-
•'• ve pure essere più responsabi

le». ... - J 


